
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5262 del 12/10/2018

Oggetto D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - art. 242, commi 4 e 7 e art. 249 e
relativo Allegato 4 (punto 2.-2° e 3° caso) al Titolo V della
Parte Quarta,  D.M. n.  31/15 -  art.  4,  comma 5,  L.R.  n.
13/15.  Italiana  Petroli  S.p.A.  con  sede  legale  in  Viale
dell'Industria,  92  Roma. Approvazione della Variante al
Progetto Operativo di Bonifica in relazione alla situazione
di contaminazione accertata in corrispondenza del Punto
Vendita  Carburanti  NI010155  (in  attività)  sito  in  Via
Cesenatico, 18 Cesenatico

Proposta n. PDET-AMB-2018-5455 del 11/10/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno dodici OTTOBRE 2018 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - art. 242, commi 4 e 7 e art. 249 e relativo Allegato 4 (punto 2.-2° e 3°caso) al Titolo V della Parte Quarta, D.M. n. 31/15 - art. 4, comma 5, L.R. n. 13/15. ItalianaPetroli S.p.A. con sede legale in Viale dell'Industria, 92 – Roma. Approvazione della Variante alProgetto  Operativo  di  Bonifica in  relazione  alla  situazione  di  contaminazione  accertata  incorrispondenza del Punto Vendita Carburanti NI010155 (in attività) sito in Via Cesenatico, 18 –Cesenatico L A   D I R I G E N T EPremesso che in  data  29.04.2006 è entrato in  vigore il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152 “ Norme in  materiaambientale” e s.m.i. che ha disciplinato al Titolo V della Parte Quarta le procedure, i criteri e le modalità perla progettazione e lo svolgimento degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati;Considerato, in particolare, quanto disposto dall’art. 242, comma 7 e dall’art. 249 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. edal relativo Allegato 4 al Titolo V della Parte Quarta del medesimo Decreto Legislativo, con particolare riferi -mento al punto 2. – 2° caso e 3° caso e dall’art. 4, comma 5 del D.M. n. 31/15, secondo cui il Progetto di Boni -fica è approvato dalle autorità competenti, entro 60 giorni dalla presentazione dello stesso, prima dell’esecu -zione degli interventi di bonifica;Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizionisu città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;Atteso che in attuazione della sopraccitata L.R. n. 13/2015, a far data dal 01.01.2016 la Regione, medianteArpae, esercita le funzioni in materia di Bonifica di siti contaminati;Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;Vista l’istruttoria della Responsabile del Procedimento di seguito riportata;Considerato che con Deliberazione della Giunta della Provincia di Forlì-Cesena n. 459 del 28.09.2010, prot.prov.le n.  95507/10, è stato approvato e autorizzato con prescrizioni  ai  sensi  dell'art.  249 e del  relativoAllegato 4 (rif. punto 2.-2° caso, lettera a) e punto 2.-3° caso) al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06e s.m.i.  l’elaborato denominato  “Revisione dell’Integrazione al  Progetto operativo di  bonifica e analisi  dirischio sanitario sito specifica”, relativo al Punto Vendita in oggetto, costituente la revisione della proceduradi  Analisi  di  Rischio  sito-specifica  e  del  Progetto  di  Bonifica,  trasmesso  da  Total  Italia  S.p.A.  con  notapervenuta in data 23.04.2010, prot. prov.le n. 41524/10, comprensivo della comunicazione di errata corrigepervenuta a mezzo fax in data 12.05.2010, prot. prov.le n. 49104/10;Precisato che con Determinazione del  Responsabile della Posizione Organizzativa Rifiuti  della Provincia diForlì-Cesena n. 35 del 20.01.2011, prot. prov.le n. 4892/2011, è stata volturata in capo alla Società TotalErgS.p.A.  la  titolarità  della  suddetta  Deliberazione  della  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  459  del28.09.2010, precedentemente rilasciata alla Società Total Italia S.p.A.;Rilevato che il sistema di bonifica approvato con la sopraccitata Deliberazione di Giunta della Provincia diForlì-Cesena  n.  459  del  28.09.2010  ed  operativo  in  sito  da  agosto  2011  è  costituito  da  un  impianto  diestrazione  e  trattamento  delle  acque  di  falda  e  dei  gas  interstiziali  Dual  Phase  Vapour  High  Extraction(DPHVE)  installato  su  11  punti  denominati  D1-D8,  SVE-p,  PZ11  e  SVE3 integrato  dai  4  piezometri  inemungimento (P&T) quale messa in sicurezza denominati PZ10, PZ12, PS1 e PS2. Nel mese di ottobre 2017 ilProponente ha provveduto allo spegnimento della sezione di aspirazione dei sistemi di bonifica a seguito delriscontro di concentrazioni di VOC nulle nell’anno precedente, in quanto non più efficace né utile;Considerato che con nota del 15.12.2017, acquisita al PGFC/2017/18832 del 20.12.2017, la Società TotalErgS.p.A. ha trasmesso l’elaborato denominato “Variante al Progetto operativo di Bonifica”, datato 14.12.2017,predisposto da Arcadis Italia S.r.l., a firma del Dr. D. Corbetta e del Dr. D. Santi, in ottemperanza a quantoPagina 1 di 13



stabilito  al  punto  2.7  della  suddetta  Deliberazione  di  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena n.  459  del28.09.2010 e s.m.i.;Viste le risultanze della Conferenza di Servizi del 18.01.2018 che, in particolare, ha richiesto la trasmissione diun apposito elaborato integrativo/di revisione del sopraccitato datato 14.12.2017, che proponesse tecnologiedi bonifica alternative all’emungimento e trattamento delle acque sotterranee, applicabili al sito in oggetto,in grado di consentire il raggiungimento degli obiettivi di bonifica, al fine di completare la bonifica in corso;Considerato che con nota del 19.03.2018, acquisita al PGFC/2018/4595 del 21.03.2018, Arcadis Italia S.r.l. hapredisposto e trasmesso, per conto della Società Italiana Petroli S.p.A., l’elaborato denominato “Integrazionealla Variante al Progetto Operativo di Bonifica”, datato 19 marzo 2018, a firma del Dr. D. Corbetta e del Dr.D. Santi;Viste le risultanze della Conferenza di Servizi del 19.04.2018 che, in particolare, ha richiesto la trasmissione dispecifiche informazioni e documentazione integrative e di completamento del Modello Concettuale Definitopredisposto per il sito in oggetto;Preso atto che con nota del 18.04.2018, acquisita al PGFC/2018/6187 del 19.04.2018, Italiana Petroli S.p.A.ha, tra l’altro:
1. comunicato  che  in  data  10.01.2018  si  è  perfezionata  l’operazione  di  acquisto  del  100%  delle  azionirappresentanti l’intero capitale sociale della TotalErg S.p.A. da parte di API anonima petroli italiana S.p.A.e che la finalizzazione di tale operazione ha comportato la variazione della denominazione sociale dellaSocietà da TotalErg S.p.A. a Italiana Petroli S.p.A. a partire dal giorno 11.01.2018;
2. chiesto la volturazione degli atti di seguito specificati:

● Deliberazione  della  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  459  del  28.09.2010,  prot.  prov.le  n.95507/2010 con cui è stato approvato e autorizzato il Progetto operativo di Bonifica relativo al PuntoVendita in oggetto, presentato da Total Italia S.p.A.;
● Determinazione del Responsabile della Posizione Organizzativa Rifiuti della Provincia di Forlì-Cesena n.35 del 20.01.2011, prot. prov.le n. 4892/2011, con cui la titolarità della suddetta Deliberazione dellaGiunta della Provincia di Forlì-Cesena n. 459 del 28.09.2010 è stata volturata da Total Italia S.p.A. incapo alla Società TotalErg S.p.A.;Evidenziato che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-2263 del 10.05.2018 è stata volturata incapo a Italiana Petroli S.p.A. la titolarità degli atti sopraccitati;Considerato  che  con  nota  del  22.05.2018,  acquisita  al  PGFC/2018/8199  del  23.05.2018  e  con  nota  del23.07.2018,  acquisita  al  PGFC/2018/11803  del  25.07.2018,  Arcadis  Italia  S.r.l.  ha  fornito  riscontro  allerichieste avanzate dalla  suddetta Conferenza di Servizi  del 19.04.2018 e ha predisposto e trasmesso, perconto di Italiana Petroli S.p.A., l’elaborato denominato “Aggiornamento dell'Analisi di Rischio sito specifica”,datato 19 Luglio 2018, a firma del Dr. D. Corbetta e del Dr. D. Santi;Rilevato che con nota acquisita al PGFC/2018/14672 del 13.09.2018, Arcadis Italia S.r.l.  ha predisposto etrasmesso integrazioni volontarie a completamento e a parziale correzione del suddetto “Aggiornamentodell'Analisi di Rischio sito specifica”;Viste le risultanze della Conferenza di Servizi del 14.09.2018 che ha, in particolare:

A) approvato   la revisione della procedura di  Analisi  di Rischio sanitaria  sito-specifica (approvata dallaConferenza  di  Servizi  del  19.05.2010),  in  riferimento  a  un  recettore  “Residente  Adulto/BambinoAdjusted  on-site”,  per  le  matrici  ambientali  “suolo  insaturo  superficiale  e  profondo”  e  “acquesotterranee superficiali”   all’interno dell’area di pertinenza del Punto Vendita Carburanti in oggetto. Leprincipali assunzioni alla base del Modello Concettuale Definitivo e le risultanze dell’Analisi di Rischiosono di seguito riepilogate: Pagina 2 di 13



MATRICE AMBIENTALE “SUOLO SUPERFICIALE INSATURO” (0,0/-1,0 metri da p.c.) (AREA SORGENTE: PZ9+PZ10)I percorsi di esposizione attivi sono  “volatilizzazione e inalazione vapori outdoor e indoor”; alla lucedella  completa  pavimentazione  in  asfalto  presente  nel  Punto  Vendita  risultano  escluse  le  vie  diesposizione dirette (ingestione e contatto dermico con suolo superficiale) e inalazione polveri.A  titolo  cautelativo  la  tessitura  scelta  per  parametrizzare  la  porzione  insatura  del  suolo  è  “sabbia(sand)”.Tabella 1. MATRICE AMBIENTALE “SUOLO SUPERFICIALE INSATURO” (0,0/-1,0 metri da p.c.).  Riepilogo RischioCancerogeno e Tossicologico, individuale e cumulato, associato alle CRS=Cmax e definizione degli obiettivi dibonifica, come da contraddittorio Arpae SAC di Forlì-CesenaCONTAMINANTIINDICE CRS=Cmax(mg/kg) RISCHIOCANCEROGENO(R)^ RISCHIOTOSSICOLOGICO(H)^ CSR (mg/kg) RISCHIOCANCEROGENO(R)^ RISCHIOTOSSICOLOGICO(H)^ OBIETTIVI DIBONIFICA(mg/kg) BENZENE 11,21 2,31E-04 2,3E+00 0,04 8,23E-07 8,20E-03 CSC 1B=2TOLUENE 75,41 - 9,28E-02 80 - 9,85E-02 80XILENI 83,06 - 1,99E+00 1,8 - 1,11E-01 CSC 1B=50IDROCARBURILEGGERI, C≤12 * 849 - 1,46E+01 0,88 - 2,17E-01 CSC 1B=250RISCHIO CUMULATO OUTDOOR^ 1,47E-06 1,47E+00 5,24E-09 1,85E-02RISCHIO CUMULATO INDOOR^ 2,31E-04 1,88E+01 8,23E-07 4,34E-01NONACCETTABILE NONACCETTABILE ACCETTABILE ACCETTABILE*Nota: in assenza della speciazione sito-specifica nelle frazioni idrocarburiche e alifatiche, a titolo cautelativo, la Cmax per ilparametro “idrocarburi leggeri, C≤12” è stata attribuita  alla classe più conservativa rappresentata dagli “Aromatici C9-C10”.^Nota: il valore limite accettabile per il Rischio Cancerogeno individuale è E-06 e cumulato è E-05; il valore limite accettabile peril Rischio Tossicologico individuale e cumulato è 1.Alla  luce  delle  risultanze  della  procedura  di  Analisi  di  Rischio  sanitaria  sito-specifica,  come  soprariportate, si evidenzia che con Circolare prot. n. 0029706/TRI del 18.11.2014, il MATTM ha precisato che,in merito alla definizione degli obiettivi di bonifica in presenza di CSR inferiori alle CSC, "[…] si ritieneaccettabile l'adozione da parte dei proponenti delle CSC come obiettivo di bonifica per alcune sostanze,con contestuale applicazione dell'analisi di rischio sito-specifica per le sole sostanze per le quali non siprevede il raggiungimento delle CSC".Pertanto, alla luce delle risultanze dell’implementazione della procedura di  Analisi di Rischio sanitariasito-specifica per la  matrice ambientale “suolo superficiale  insaturo” come sopra riportate, nonchédella definizione degli obiettivi di bonifica (inferiori alle CRS=Cmax) come riepilogati nella precedenteTabella 1., il sito in oggetto risulta  “sito contaminato” secondo la definizione di cui alla lettera e) delcomma 1. dell’art. 240 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. E’ necessaria, pertanto, la progettazione di interventidi  bonifica atti  ad  eliminare  le  fonti  di  inquinamento  e  le  sostanze  inquinanti  o  a  ridurre  leconcentrazioni delle stesse ad un livello uguale o inferiore alle concentrazioni assunte come obiettividi bonifica.MATRICE AMBIENTALE “SUOLO PROFONDO INSATURO” (-1,0/-1,2 metri da p.c.)(AREA SORGENTE PZ5+PZ10)I percorsi di esposizione attivi sono “volatilizzazione e inalazione vapori outdoor e indoor”.A  titolo  cautelativo  la  tessitura  scelta  per  parametrizzare  la  porzione  insatura  del  suolo  è  “sabbia(sand)”.La  definizione  dell’area  sorgente  include  i  superamenti  delle  CSC  di  cui  alla  Tabella  1,  Colonna  Bdell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accertati nei sondaggi “PZ5” ePagina 3 di 13



“PZ10”; si veda a riguardo la Tavola 2 delle Integrazioni all’elaborato in oggetto, trasmesse con notaacquisita al PGFC/2018/14672 del 13.09.2018.Tabella 2. MATRICE AMBIENTALE “SUOLO PROFONDO INSATURO” (-1,0/-1,2 metri da p.c.). Riepilogo RischioCancerogeno e Tossicologico, individuale e cumulato, associato alle CRS=Cmax e definizione degli obiettivi dibonifica, come da contraddittorio Arpae SAC di Forlì-CesenaCONTAMINANTIINDICE CRS=Cmax(mg/kg) RISCHIOCANCEROGENO(R)^ RISCHIOTOSSICOLOGICO(H)^ CSR (mg/kg) RISCHIOCANCEROGENO(R)^ RISCHIOTOSSICOLOGICO(H)^ OBIETTIVI DIBONIFICA(mg/kg) BENZENE 33,06 1,36E-04 1,36E+00 0,2 8,23E-07 8,20E-03 CSC 1B=2TOLUENE 139,06 - 3,42E-02 139,06 - 3,42E-02 139,06XILENI 127,69 - 1,57E+00 15 - 1,85E-01 CSC 1B=50IDROCARBURILEGGERI, C≤12 * 1.573 - 4,49E+01 15 - 7,38E-01 CSC 1B=250RISCHIO CUMULATO OUTDOOR^ 1,17E-07 4,11E-02 7,06E-10 8,29E-04RISCHIO CUMULATO INDOOR^ 1,36E-04 4,79E+01 8,23E-07 9,65E-01NONACCETTABILE NONACCETTABILE ACCETTABILE ACCETTABILE*Nota: in assenza della speciazione sito-specifica nelle frazioni idrocarburiche e alifatiche, a titolo cautelativo, la Cmax per ilparametro “idrocarburi leggeri, C≤12” è stata attribuita  alla classe più conservativa rappresentata dagli “Aromatici C9-C10”.^Nota: il valore limite accettabile per il Rischio Cancerogeno individuale è E-06 e cumulato è E-05; il valore limite accettabile peril Rischio Tossicologico individuale e cumulato è 1.Pertanto, alla luce delle risultanze dell’implementazione della procedura di  Analisi di Rischio sanitariasito-specifica per la matrice ambientale “suolo profondo insaturo” come sopra riportate, nonché delladefinizione  degli  obiettivi  di  bonifica (inferiori  alle  CRS=Cmax)  come  riepilogati  nella  precedenteTabella 2., il sito in oggetto risulta  “sito contaminato” secondo la definizione di cui alla lettera e) delcomma 1. dell’art. 240 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. E’ necessaria, pertanto, la progettazione di interventidi  bonifica atti  ad  eliminare  le  fonti  di  inquinamento  e  le  sostanze  inquinanti  o  a  ridurre  leconcentrazioni delle stesse ad un livello uguale o inferiore alle concentrazioni assunte come obiettividi bonifica.MATRICE AMBIENTALE “FALDA SUPERFICIALE” (-1,2/-2,5 metri da p.c.)Per le elaborazioni di calcolo riferite al parametro “idrocarburi totali espressi come n-esano” è statadefinita  la  speciazione  rappresentativa  sito-specifica  nelle  frazioni  Alifatiche  e  Aromatiche  MADEPutilizzando il Rapporto di prova del piezometro “PZ9” del 16.03.2009.I percorsi di esposizione attivi sono  “volatilizzazione e inalazione vapori outdoor e indoor”; alla lucedell’assenza di pozzi all’interno dell’area del Punto Vendita risulta escluso il percorso diretto “ingestionedi acque di falda”. Inoltre, non è stato considerato il percorso “lisciviazione e trasporto in falda verso ilpunto di  conformità”  in quanto il  Proponente intende conseguire la  conformità  alle  CSC di  cui  allaTabella 2 del sopraccitato Allegato 5 nei “PoC” denominati “PZ10” e “PZ11”.Tabella  3.  MATRICE  AMBIENTALE  “FALDA  SUPERFICIALE”  (-1,2/-2,5  metri  da  p.c.). Riepilogo  RischioCancerogeno e Tossicologico, individuale e cumulato, associato alle CRS=Cmax e definizione degli obiettivi dibonifica, come da contraddittorio Arpae SAC di Forlì-CesenaCONTAMINANTIINDICE CRS=Cmax(µg/l) RISCHIOCANCEROGENO(R)^ RISCHIOTOSSICOLOGICO(H)^ CSR (µg/L) RISCHIOCANCEROGENO(R)^ RISCHIOTOSSICOLOGICO(H)^ OBIETTIVI DIBONIFICA(µg/l)BENZENE 67,2 4,24E-06 4,23E-02 15 9,47E-07 9,45E-03 15MTBE 1.273 - 9,73E-04 33.400 - 2,55E-02 33.400Pagina 4 di 13



XILENI 21 - 3,53E-03 10 - 1,68E-03 CSC TAB 2=10IDROCARBURITOTALI espressicome n-esano 2.887 - - 23 - - CSC TAB 2=350ALIFATICI C5-C8 (2.546) - 4,69E+01 20 3,68E-01ALIFATICI C9-C12 (329,2) - 2,06E-01 30 2,06E-01AROMATICI C9-C10 (6,5) - 5,52E-03 300 2,55E-01AROMATICI C11-12 (4,6) - 4,32E-04 500 4,69E-02RISCHIO CUMULATO OUTDOOR^ 1,64E-08 1,67E-01 3,66E-09 3,54E-03RISCHIO CUMULATO INDOOR^ 4,24E-06 4,72E+01 9,47E-07 9,13E-01NONACCETTABILE NONACCETTABILE ACCETTABILE ACCETTABILE^Nota: il valore limite accettabile per il Rischio Cancerogeno individuale è E-06 e cumulato è E-05; il valore limite accettabile peril Rischio Tossicologico individuale e cumulato è 1.Pertanto, alla luce delle risultanze dell’implementazione della procedura di  Analisi di Rischio sanitariasito-specifica per  la  matrice  ambientale  “falda  superficiale” come  sopra  riportate,  nonché  delladefinizione  degli  obiettivi  di  bonifica (inferiori  alle  CRS=Cmax)  come  riepilogati  nella  precedenteTabella 3., il sito in oggetto risulta  “sito contaminato” secondo la definizione di cui alla lettera e) delcomma 1. dell’art. 240 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. E’ necessaria, pertanto, la progettazione di interventidi  bonifica atti  ad  eliminare  le  fonti  di  inquinamento  e  le  sostanze  inquinanti  o  a  ridurre  leconcentrazioni delle stesse ad un livello uguale o inferiore alle concentrazioni assunte come obiettividi bonifica;
B) approvato la procedura di Analisi di Rischio   sanitaria sito-specifica implementata in modalità direttautilizzando  in  input  i  dati  di  concentrazione  dei  gas  interstiziali  (soil-gas)  estratti  dalle  linee  diaspirazione gas dell’impianto DPHVE attivo in sito nell’ambito delle attività di bonifica approvate con lasopraccitata Deliberazione della Giunta della Provincia di Forlì-Cesena n. 459 del 28.09.2010 e s.m.i..Di seguito sono riepilogate le principali assunzioni e ipotesi alla base dell’Analisi di Rischio proposta per ilsoil-gas e i relativi esiti nonché i rilievi, le osservazioni e le risultanze del contraddittorio effettuato daArpae – SAC di Forlì-Cesena:a) il  Modello  Concettuale  considerato  corrisponde  a  quello  definito  e  approvato  per  le  matriciambientali  “suolo (suolo superficiale)  e sottosuolo (suolo profondo) insaturo” e “acque sotterranee”ricadenti all’interno dei confini del Punto Vendita Carburanti. Il gas interstiziale estratto dall’impiantoDPHVE è rappresentativo della profondità compresa tra -0,5/-3,0 metri da p.c. (fessurazione dei punti diestrazione DPHVE) e, pertanto, rappresentativo del gas interstiziale proveniente da tutte le suddettematrici ambientali;b) il recettore/bersaglio umano considerato ai fini della verifica dell’accettabilità del rischio è, a titolocautelativo, “Residenziale on site Adulto-Bambino Adjusted”;c) i percorsi attivati sono “volatilizzazione e inalazione vapori da suolo superficiale, da suolo profondoe da falda per esposizione in ambienti chiusi (indoor) e in ambienti aperti (outdoor)”;d) sono state realizzate n.  3 campagne di  monitoraggio del  gas estratto (febbraio,  maggio e agosto2017),  che  hanno  evidenziato  per  i  parametri  “benzene”,  “toluene”,  “etilbenzene”,  “xilene”,  “VOC“(tutte le frazioni  MADEP) e “MtBE” valori  di concentrazione sempre inferiori  al limite di rilevabilitàstrumentale pari a 1 mg/m3, che è stato assunto, nel rispetto del principio di massima cautela, comeConcentrazione Rappresentativa di Sorgente (CRS) in input alle elaborazioni di calcolo;e) ai fini  delle  elaborazioni  di  calcolo  del  rischio  partendo  dalle  concentrazioni  di  soil-gas,  per  laparametrizzazione della sorgente, il  dato vincolante risulta essere esclusivamente la profondità dellasonda soil-gas che corrisponde alla profondità di campionamento dei gas interstiziali pari a -0,5 metri daPagina 5 di 13



p.c. (che Arpae-SAC di Forlì-Cesena nel proprio contraddittorio ha posto cautelativamente pari a 0,0metri da p.c.: profondità del top della sorgente nel suolo superficiale);f) sono stati acquisiti tutti i Rapporti di Prova relativi alle verifiche analitiche effettuate sui campioni digas interstiziali prelevati dai punti di prelievo DPHVE;g) dal punto di vista litostratigrafico, come assunzione cautelativa per i percorsi di esposizione legati allavolatilizzazione da suolo, sottosuolo e da falda, è stata considerata la presenza in sito di terreni insaturicon tessitura di tipo sabbioso (“sand (sabbia)”);h) il  Proponente ha utilizzato per le elaborazioni di calcolo dell’Analisi di Rischio il software Risk-netversione  2.1  mentre  l’Unità  Pianificazione  e  Gestione  Rifiuti  di  Arpae  –  SAC  di  Forlì-Cesena  haprovveduto  all’effettuazione  del  contraddittorio  utilizzando  il  medesimo software  Risk-net  nella  piùrecente versione 3.0 Pro Beta (che recepisce la nuova e più recente banca dati ISS-INAIL Maggio 2018 ele modifiche nelle equazioni per la stima del rischio inalatorio). Sono state  verificate le condizioni e leipotesi costituenti il Modello Concettuale Definitivo proposto per il sito in oggetto, nonché le modalità diimplementazione del software, così come presentate dai consulenti incaricati da Italiana Petroli S.p.A.ed i relativi risultati. La Conferenza di Servizi del 14.09.2018 ha dato atto, a riguardo, del parere del Servizio Territoriale diArpae non presente ai lavori della seduta, acquisito al PGFC/2018/13784 del 31.08.2018 e di seguitoriportato: “[…] Si rileva che il modello concettuale proposto è condivisibile nella nuova individuazione deibersagli  residenziali  e nelle  vie di esposizione attivate. [...]  L’utilizzo dei dati  di  soil  gas  ottenuti  dacampioni  provenienti  dal trattamento DPHVE presente in sito è anomalo in quanto le sonde atte alcampionamento di  tale  matrice  non sono le  medesime utilizzate  nella  tecnologia  DPHVE in  quantopensate per scopi diversi. In modo particolare la profondità di fessurazione delle sonde in sito è diversa inquanto  esse  sono  fessurate  per  tutta  la  loro  lunghezza  fino  a  -3  m  da  piano  campagna.  Questacaratteristica  permette  l’estrazione  dei  gas  interstiziali  da  tutte  le  sorgenti  considerate.  Tuttavia  inconsiderazione del fatto che il posizionamento delle sonde risulta rappresentativo delle aree a maggiorconcentrazione,  tenuto conto della  frequenza di  monitoraggio adottata (mensile)  si  può considerareaccettabile, limitatamente a questo caso, l’utilizzo dei dati di soil gas ottenuti da campioni provenientidal trattamento DPHVE. Si evidenzia che la scelta effettuata dal proponente risulti cautelativa in quantoil  sistema di trattamento effettua una aspirazione forzata dalle matrici contaminate. […] Alla luce diquanto sopra esposto la variante presentata si  ritiene approvabile [...]”.Tabella 4. Esiti  contraddittorio Arpae – SAC di Forlì-Cesena sull’Analisi  di Rischio sanitaria sito-specifica inmodalità  diretta  sui  dati  di  concentrazione  del  soil-gas  (gas  interstiziale).  Verifica  accettabilità  RischioCancerogeno e Tossicologico, individuale e cumulatoCONTAMINANTI INDICE ConcentrazioniRappresentative diSorgente sempreinferiori a 1 mg/m3(limite rilevabilitàanalitico) CALCOLO DEL RISCHIO TOSSICOLOGICO (H) E CANCEROGENO (R) PERRECETTORE RESIDENTE ON-SITE ADULTO/BAMBINO ADJUSTED RISCHIO CANCEROGENO (R)INDIVIDUALE (≤1E-06) RISCHIO TOSSICOLOGICO (HI)INDIVIDUALE (≤1)ARPAE SACOUTDOOR ARPAE SACINDOOR ARPAE SACOUTDOOR ARPAE SAC INDOORBENZENE 1* 6,36E-08 5,26e-07 6,34E-04 5,25E-03TOLUENE 1* - 3,31E-06 2,74E-05ETILBENZENE 1* 1,56E-08 1,29e-07 1,46E-05 1,21E-04XILENI 1* - 1,80E-04 1,49E-03VOC (Aromatici C9-C10:classe maggiormenteconservativa) 1* - 5,95E-04 4,93E-03Pagina 6 di 13



MTBE 1* 5,34e-06 4,42E-05RISCHIO CANCEROGENO (R) CUMULATO(≤1E-05) 7,92E-08ACCETTABILE 6,56E-07ACCETTABILERISCHIO TOSSICOLOGICO (HI)  CUMULATO (≤1) 1,43E-03ACCETTABILE 1,19E-02ACCETTABILE*Nota: A titolo cautelativo, poiché tutti i parametri sono stati rilevati con valore inferiore al limite di rilevabilità(pari a 1 mg/m3), il Proponente ha assunto quest’ultimo come dato di concentrazione in input per la verifica delrischio associato al percorso di volatilizzazione indoor e outdoor.L’implementazione della procedura di Analisi di Rischio sanitaria sito-specifica da parte del Proponenteed il contraddittorio eseguito dall’Unità Pianificazione e Gestione Rifiuti di Arpae - SAC di Forlì-Cesenahanno prodotto risultati sovrapponibili e concordi, con particolare riferimento alla definizione dei valoridi Rischio Tossicologico (H individuale e cumulato) e di Rischio Cancerogeno (R individuale e cumulato)che risultano essere accettabili. Pertanto, la Conferenza di Servizi del 14.09.2018 ha ritenuto di poterprocedere  alla  validazione  della  procedura  di  Analisi  di  Rischio  sanitaria  sito-specifica  applicata  inmodalità diretta sui dati di concentrazione del soil-gas e degli esiti ottenuti dal Proponente.Alla luce dei risultati  ottenuti, conformemente a quanto stabilito dalla  “Linea guida operativa per ilcampionamento, il trasporto e l’analisi dei gas interstiziali nei siti contaminati” approvata dalla RegioneEmilia-Romagna con D.G.R. n. 484/2015 del 04.05.2015, si dà atto che:
 è  possibile  escludere  dal  Modello  Concettuale  Definitivo  per  il  sito  in  oggetto,  il  percorso“volatilizzazione e inalazione vapori in ambiente confinato (indoor) e in ambiente aperto (outdoor)”in riferimento a un recettore “Residenziale on site – Adulto/Bambino Adjusted”;
 secondo quanto precisato al paragrafo 6.3, lettera b) della medesima Linea guida operativa,  ai finidella  definizione  delle  nuove  CSR (in  sostituzione  di  quelle  precedentemente  approvate  dallaConferenza  di  Servizi  del  19.05.2010),  essendo  l’unico  percorso  attivo  quello  relativo  allavolatilizzazione outdoor/indoor, i nuovi obiettivi di bonifica, per le matrici ambientali “suolo (suolosuperficiale)  e  sottosuolo  (suolo  profondo)  insaturo”  e  “falda  superficiale”  interne  al  sito  dipertinenza del Punto Vendita Carburanti 10155, coincidono con le CRS=Cmax misurate in campo dicui alle Tabelle 1., 2. e 3. della presente Determinazione;
 le matrici ambientali “suolo superficiale insaturo”, “suolo profondo insaturo” e “acque sotterraneesuperficiali  e profonde” all’interno dell’area di pertinenza del Punto Vendita Carburanti risultano,pertanto,  non contaminate  secondo la definizione di cui alla lettera f) del sopraccitato comma 1.dell’art. 240 e per esse non sono, quindi, necessari interventi di bonifica;
 interventi  di bonifica sono invece  necessari a carico della  “falda superficiale” afferente il  sito inesame, al fine di conseguire la conformità alle CSC di cui alla Tabella 2 dell’Allegato 5 al Titolo V dellaParte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  nei piezometri interni al sito denominati “PZ10” e “PZ11”individuati  quali  Punti  di Conformità (PoC)  nonché nei  punti di indagine ubicati  esternamente alPunto Vendita, denominati “PS1” e “PS2”, per i quali dovrà essere altresì raggiunta la conformità alleCSC di  cui  alla  Tabella  1,  Colonna A del  suddetto Allegato 5,  in riferimento alla  matrice  “suoloprofondo insaturo”;

C)  preso atto   della proposta di bonifica avanzata dal Proponente al fine di conseguire la conformità, per iparametri oggetto di indagine, alle CSC di cui alla Tabella 2 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta delD.Lgs. 152/06 e s.m.i.  nei n. 2 PoC individuati denominati “PZ10” e “PZ11” e nei piezometri esterni alPunto Vendita denominati  “PS1-PS4”  (falda superficiale)  e “PP1-PP4” (falda profonda, per la quale èattualmente già accertata la conformità) e alle CSC di cui alla Tabella 1, Colonna A del suddetto Allegato 5per la matrice “suolo insaturo profondo” in corrispondenza dei sondaggi “PS1” e “PS2”.La  suddetta  proposta  è  complessivamente  illustrata  negli  elaborati  denominati  “ Integrazione  allaVariante al Progetto operativo di Bonifica”, datato 19 marzo 2018 (Capitoli 7 e seguenti), trasmesso conPagina 7 di 13



nota  del  19.03.2018,  PGFC/2018/4595  del  21.03.2018  e  “Aggiornamento  dell’Analisi  di  Rischio  sitospecifica”, datato 19 luglio 2018, trasmesso con nota del 23.07.2018, PGFC/2018/11803 del 25.07.2018,così come integrato con nota acquisita al PGFC/2018/14672 del 13.09.2018.La proposta di Variante al Progetto Operativo di Bonifica approvato con Deliberazione di Giunta dellaProvincia di Forlì-Cesena n. 459 del 28.09.2010 e s.m.i., prevede:1. il mantenimento della sezione di emungimento delle acque sotterranee dai punti già predisposti con lospegnimento di  alcuni  punti  per  permettere  l’installazione di  filter  socks.  La  nuova rete  DPHVE sicompone di complessivi 8 punti di estrazione denominati D8, SVEp, PZ11, SVE3 e dei piezometri dellamessa in sicurezza (P&T) denominati PZ10, PZ12, PS1 e PS2;2. l’installazione di filter socks di perossido di calcio per incrementare l’azione di biodegradazione deicomposti idrocarburici presenti nel sottosuolo nei 10 piezometri D1, D2, D4-D7, PZ8, PZ9, SVE1, SVE2.Le filter socks saranno sostituite con cadenza semestrale;
D) ritenuto di poter esprimere parere favorevole all’approvazione della Variante al Progetto Operativo diBonifica, predisposta ai sensi dell’art. 249 e relativo Allegato 4 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs.152/06 e  s.m.i.  e  del  D.M.  n.  31/15,  così  come riepilogata  al  precedente  punto  C),  nel  rispetto  dispecifiche prescrizioni, riportate al punto 2. del dispositivo della presente Determinazione;Evidenziato che si  ritiene valido il  versamento di € 346,00 eseguito da Italiana Petroli  S.p.A. con bonificobancario effettuato in data 13.02.2018, relativo agli oneri amministrativi previsti per l'attività di approvazionedella Variante al Progetto Operativo di Bonifica relativa al sito in oggetto (attività “12.08.05.06” del “Tariffariodelle prestazioni di Arpae Emilia-Romagna”);Visti, pertanto, gli elaborati progettuali di seguito specificati che si propongono per l’approvazione:1. “Integrazione alla Variante al Progetto Operativo di Bonifica”, datato 19 marzo 2018, trasmesso connota del 19.03.2018, PGFC/2018/4595 del 21.03.2018;2. “Aggiornamento dell’Analisi  di Rischio sito specifica”,  datato 19 luglio 2018, trasmesso con nota del23.07.2018,  PGFC/2018/11803,  così  come  integrato  con  nota  acquisita  al  PGFC/2018/14672  del13.09.2018;Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152  “Norme in materia ambientale”, in vigore dal 29.04.2006 e s.m.i., e inparticolare il Titolo V della Parte Quarta “Bonifica di siti contaminati”;Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 99/2015 recante “Direzione Generale. Conferimento degliincarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personaletrasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R.n. 13/2015”;Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 118/2017 con la quale si è disposto che i Responsabili delleStrutture Autorizzazioni e Concessioni procedano, nelle more della ridefinizione organizzativa dell'Agenzia,alla proroga degli incarichi di Posizione Organizzativa elencati nell'allegato b) alla medesima deliberazionesino al 31.12.2018;Vista la Determinazione del Dirigente Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesenan. DET-2017/1020, con la quale sono stati prorogati fino al 31.12.2018 gli incarichi di Posizione Organizzativadella suddetta struttura di Arpae;Dato atto che la Responsabile del Procedimento Dr. Francesca Viroli e il Responsabile della P.O. “Rifiuti-Aria” Dr.Elmo Ricci in riferimento al procedimento relativo alla presente determinazione, attestano l'assenza di conflittodi  interesse, anche potenziale,  ai  sensi dell'art.  6-bis della  Legge n. 241/1990 come introdotto dalla  Legge190/2012;Atteso che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale,ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; Pagina 8 di 13



Su proposta della Responsabile del Procedimento Dr. Francesca Viroli;D E T E R M I N A1.   di approvare ai sensi dell’art. 242, commi 4 e 7 e dell’art. 249 e relativo Allegato 4 (punto 2.- 2° e 3° caso)del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 4, comma 5 del D.M. n. 31/15:a) la revisione della procedura di Analisi di Rischio sanitaria sito-specifica in riferimento a un recettore“Residente  Adulto/Bambino  Adjusted  on-site”,  per  le  matrici  “suolo  superficiale  insaturo”,  “suoloprofondo insaturo” e “falda superficiale” all’interno dell’area di pertinenza del Punto Vendita CarburantiNI010155 (in attività) sito in Via Cesenatico, 18- Cesenatico  e la procedura di Analisi di Rischio sanitariasito-specifica implementata sui dati di concentrazione del  soil-gas,  con le risultanze e gli  obiettivi dibonifica di cui al contraddittorio di Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Forlì-Cesena,così come riepilogati alle Tabelle 1., 2., 3. e 4. del presente atto, alla luce delle risultanze della Conferenzadi Servizi del 14.09.2018;b)  la Variante al  Progetto Operativo di Bonifica proposta per il  medesimo Punto Vendita CarburantiNI010155, complessivamente proposta e illustrata negli elaborati di seguito specificati: 
A) “Integrazione alla  Variante al  Progetto Operativo di  Bonifica” (Capitoli  7  e seguenti),  datato 19marzo 2018, trasmesso con nota del 19.03.2018, PGFC/2018/4595;B) “Aggiornamento dell’Analisi di Rischio sito specifica”, datato 19 luglio 2018, trasmesso con nota del23.07.2018,  PGFC/2018/11803,  così  come integrato  con nota  acquisita  al  PGFC/2018/14672 del13.09.2018;2.   di  autorizzare l’esecuzione  degli  interventi proposti  al  Capitolo  7  e  seguenti  dell’elaborato  di  cui  alprecedente  punto  1.b)A),  nel  rispetto  delle  prescrizioni  stabilite  dalla  Conferenza  di  Servizi  del14.09.2018, di seguito riportate:2.1  la  Società  Italiana  Petroli  S.p.A.,  direttamente  o  mediante  terzi  appositamente  delegati,  dovràprovvedere a trasmettere agli Enti apposita  comunicazione relativa alla data di inizio e termine delleattività di bonifica, corredata da un aggiornamento del cronoprogramma degli interventi di bonifica acompletamento di quanto riportato al paragrafo 12.1 dell'elaborato datato 19 marzo 2018. L’avvio delletempistiche previste nel suddetto cronoprogramma si intenderà riferito alla data effettiva di inizio lavori(durata  prevista  per  la  bonifica:  24  mesi).  A  riguardo  si  precisa  che  dovrà  essere  data  puntualecomunicazione  delle  attività  svolte  sul  sito  ed  in  modo  particolare  delle  date  di  accensione  espegnimento dell'impianto di aspirazione delle acque;2.2  dovrà essere redatto il “giornale dei lavori” (rif. Allegato 2 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs.152/06  e  s.m.i.),  descrittivo  delle  attività  di  campo e  di  bonifica  realizzate,  da  tenere  in  cantiere  adisposizione degli Enti preposti al controllo, da trasmettere a tutti gli Enti contestualmente alla relazionedi fine lavori e alla richiesta del rilascio della Certificazione di avvenuta Bonifica;2.3   ai fini del  collaudo degli  interventi di bonifica e della restituibilità del sito in oggetto, dovrannoessere prelevati e analizzati, in contraddittorio con Arpae – Servizio Territoriale di Forlì-Cesena:2.3.1  campioni di acqua sotterranea dai piezometri interni al Punto Vendita in oggetto denominati“PZ10” e “PZ11”  (falda superficiale), individuati quali  Punti di Conformità (PoC) e dai  piezometriesterni al medesimo Punto Vendita (superficiali e profondi, rispettivamente denominati  da “PS1 aPS4” e  da “PP1 a PP4”):  dovrà essere verificata la conformità delle concentrazioni  dei parametriindicati al seguente punto 2.4.1 ai relativi valori di Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) dicui alla Tabella 2 dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per almeno 2campagne consecutive di monitoraggio, da effettuare dopo almeno sei mesi dallo spegnimentoPagina 9 di 13



definitivo degli impianti, a circa sei mesi di distanza l'una dall'altra,  avendo cura di intercettare ilminimo ed il massimo ravvenamento della falda.A riguardo, si precisa che Arpae – Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dovrà essere avvisata con unpreavviso di almeno 15 giorni;2.3.2  campioni di “suolo profondo insaturo” rappresentativi della profondità compresa tra -1,0/-1,2 metri  da p.c. dai n. 2 sondaggi di collaudo denominati “SW1” e “SW2”  , la cui ubicazione èraffigurata  nella  Tavola  3  delle  integrazioni  acquisite  al  PGFC/2018/14672  del  13.09.2018:  dovràessere verificata la conformità delle concentrazioni dei parametri indicati al seguente punto 2.4.2 airelativi  valori  di  Concentrazione Soglia  di  Contaminazione  (CSC)  di  cui  alla  Tabella  1,  Colonna Adell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;2.4  i parametri oggetto di collaudo sono:2.4.1  per la matrice ambientale “acque sotterranee (superficiali e profonde)”:  “idrocarburi totali,espressi come n-esano”, “benzene”, “toluene”, “etilbenzene”, “xilene”, “stirene” e “MtBE”;2.4.2  per la matrice ambientale “suolo profondo insaturo”: “idrocarburi leggeri, C≤12”, “idrocarburipesanti, C>12”, “benzene”, “toluene”, “etilbenzene”, “xilene”, “stirene” e “MtBE”;2.5 il  prelievo  e  l’analisi  chimica  dei  campioni  di  acque  sotterranee  e  di  terreno  dovranno  essereeffettuati secondo le procedure di riferimento previste in particolare alle sezioni “Campionamentoterreni e acque sotterranee” e “Metodiche analitiche” dell’Allegato 2 al Titolo V della Parte Quartadel D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;2.6 al fine di ottenere dati confrontabili, è opportuno che le metodiche analitiche a cui fare riferimentosiano preventivamente concordate con il laboratorio di Arpae di Ravenna. Si precisa, a riguardo, chesaranno  ammessi  unicamente  certificazioni  analitiche  e  rapporti  di  prova  prodotti  da  laboratoripubblici ovvero da laboratori privati accreditati ACCREDIA;2.7 qualora  a  seguito  delle  operazioni  di  bonifica  proposte,  alla  luce  degli  esiti  delle  indagini  dicollaudo/restituibilità si accertasse il persistere della situazione di contaminazione a carico dei  PoCdenominati “PZ10” e “PZ11” per la falda superficiale interna al Punto Vendita ovvero delle matriciambientali “suolo profondo insaturo” e “acque sotterranee superficiali e profonde” afferenti l’arearesidenziale esterna  al medesimo Punto Vendita, Italiana Petroli  S.p.A., direttamente o medianteterzi  appositamente  delegati,  dovrà  comunicare  tempestivamente  agli  Enti  la  nuova  situazioneaccertata  e  provvedere  ad  aggiornare  la  proposta  di  intervento  mediante  la  presentazione  diapposita ulteriore  Variante al Progetto di Bonifica approvato che proponga tecnologie di bonificaalternative  da  sottoporre  nuovamente  alla  valutazione  degli  Enti  interessati  riuniti  in  appositaConferenza  di  Servizi,  ovvero  ad  implementare  nuovamente  la  procedura  di  Analisi  di  Rischiosanitaria sito-specifica;2.8 la richiesta di rilascio da parte di Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Forlì-Cesenadella  Certificazione  attestante  il  completamento  degli  interventi  di  bonifica,  dovrà  esserepresentata  da  Italiana  Petroli  S.p.A.,  direttamente  o  mediante  terzi  appositamente  delegati,utilizzando  i  Modulo  I  e  Modulo  I1  della  modulistica  predisposta  da  Arpae  Emilia-Romagna  (ereperibile al seguente indirizzo  https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3570), e trasmessaall’Unità Pianificazione e Gestione Rifiuti di Arpae – SAC di Forlì-Cesena e per conoscenza ad Arpae –Servizio Territoriale di Forlì-Cesena, al Comune di Cesenatico e all’Azienda USL della Romagna – U.O.Igiene e Sanità Pubblica, Igiene degli  Alimenti e della Nutrizione, Epidemiologia di Cesena.  Ai finidella  restituibilità,  unitamente  alla  suddetta  richiesta  di  Certificazione,  dovrà  essere  trasmessaapposita Relazione Tecnica di fine lavori, timbrata e firmata da professionista abilitato, nella qualedovrà essere fornito riscontro a quanto di seguito riportato:2.8.1 dovranno essere descritti le attività e gli interventi effettuati presso il sito in oggetto;2.8.2 dovrà essere trasmessa copia del “giornale dei lavori” di cui al precedente punto 2.2 delleprescrizioni; Pagina 10 di 13



2.8.3 dovranno essere allegati i  Rapporti di prova del Laboratorio accreditato  scelto da ItalianaPetroli S.p.A. e di Arpae relativi alle verifiche analitiche eseguite sui campioni di terreno e acquesotterranee ai  fini  della  restituibilità,  tese  alla  verifica  della  conformità  delle  concentrazioni  deiparametri  ricercati  ai  rispettivi  obiettivi  di  bonifica definiti  ai  precedenti punti  2.3.1 e 2.3.2 delleprescrizioni;3.  di precisare che gli usi del suolo (con particolare riferimento alla destinazione d’uso del sito), le condizionial contorno, i parametri e le ipotesi utilizzate nell’implementazione dell’Analisi di Rischio sito-specificacon  cui  sono  state  determinate  le  CSR  per  le  matrici  ambientali  “terreno  insaturo  superficiale  eprofondo”  e  “acquifero  superficiale” all’interno  del  Punto  Vendita  Carburanti  NI010155  sito  in  ViaCesenatico, 18 – Cesenatico e sui dati di gas interstiziale (soil-gas), da cui deriva l’accettabilità del rischioconnesso alla  situazione  di  potenziale  contaminazione riscontrata  presso il  sito  in  oggetto,  dovrannocostituire  memoria  negli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  e  territoriale  comunale,rappresentando, pertanto, una condizione da verificare in caso di eventuali future trasformazioni del sito.Qualsiasi trasformazione d’uso, comprese eventuali future edificazioni o modifica agli edifici presenti incorrispondenza  dell’area  in  oggetto,  difformi  da  quelle  utilizzate  per  l’implementazione  dell’Analisi  diRischio  sito-specifica  (come  ad  esempio  le  caratteristiche  dell’edificio  (realizzazione  diinterrato/seminterrato)),  dovrà  essere  subordinata  alla  verifica  dell’accettabilità  del  rischio  mediantel’implementazione di un’ulteriore specifica Analisi di Rischio;4.  di precisare che, ai sensi dell’art. 242, comma 7 e dell’art. 249 e relativo Allegato 4 del Titolo V della ParteQuarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 4, comma 5 del D.M. n. 31/15, il presente atto costituisceassenso per tutte le opere connesse agli interventi di bonifica approvati con l’atto stesso;5. di stabilire che l’efficacia del presente provvedimento è subordinata alla presentazione,   entro 30 giornidal suo ricevimento e comunque prima della data di inizio delle attività di bonifica (rif. precedente punto2.1. delle prescrizioni),  di idonea  garanzia finanziaria di importo pari al 50% (35.500,00 Euro) del costostimato  degli  interventi  di  bonifica  (71.000  Euro,  si  veda  il  Paragrafo  12.2  dell’elaborato  di  cui  alprecedente punto 1.b)A)), conformemente a quanto stabilito dall’art. 242, comma 7 del D.Lgs. 152/06 es.m.i.. Tale garanzia finanziaria dovrà essere prestata per la corretta esecuzione ed il completamento degliinterventi  di  bonifica  previsti  dalla  Variante  progettuale,  secondo  le  seguenti  indicazioni  e  modalitàalternative:5.1 qualora Italiana Petroli S.p.A. (già TotalErg S.p.A.) intenda mantenere attiva la fidejussione bancarian.  prot.  8312/8200/492848/165910  (già  n.  09885/8200/00492848/4779/2010) emessa  da  IntesaSanpaolo S.p.A. in data 18.11.2010, per un importo massimo complessivo pari a 121.275,00 Euro (eurocentoventunomila-duecentosettantacinque/00),  presentata  dalla  Società  TotalErg  S.p.A.  in  data07.02.2011, conformemente a quanto disposto al punto 5. della Deliberazione della Giunta della Provinciadi Forlì-Cesena n. 459 del 28.09.2010, prot. prov.le n. 95507/10 e s.m.i., acquisita al prot. prov.le con il n.11495/11  e  depositata  presso  la  Provincia  di  Forlì-Cesena,  dovrà  presentare  ad  Arpae  –  StrutturaAutorizzazioni e Concessioni (SAC) di Forlì-Cesena apposita  Appendice di aggiornamento della suddettafidejussione  bancaria che rechi  esplicito riferimento al  fatto che la garanzia finanziaria è prestata acopertura  anche  degli  interventi  di  cui  alla  nuova  Variante  progettuale  degli  interventi  di  bonificaapprovata  e  autorizzata  con  il  presente  atto  (indicare  gli  estremi  della  presente  Determinazionedirigenziale).Si precisa che la   comunicazione di avvenuta accettazione, da parte di Arpae - SAC di Forlì-Cesena, dellasopra richiesta Appendice di aggiornamento della suddetta fidejussione   bancaria   dovrà essere detenutaunitamente al presente atto ed esibita ad ogni richiesta degli organi di controllo;5.2 in alternativa a quanto indicato al precedente punto 5.1,  qualora Italiana Petroli  S.p.A. intendapresentare una nuova garanzia finanziaria dovrà utilizzare lo schema di fidejussione riportato in allegatoalla Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 2218/2015  (rif. “Allegato parte integrante –Pagina 11 di 13



13”)  e  costituente l’Allegato  1  al  presente  atto,  secondo  una  delle  seguenti  modalità  alternative  eprecisamente:A) fidejussione  bancaria  prestata  da  Aziende  di  Credito  iscritte  all’Albo  delle  Banche  e  dei  GruppiCreditizi;B) polizza  assicurativa prestata da Società di  Assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio  delramo cauzioni a garanzia di obbligazioni verso Enti pubblici ai sensi della normativa vigente;5.2.A si dispone che Italiana Petroli S.p.A. dovrà provvedere alla presentazione al Comune di Cesenatico(in originale) e, per conoscenza, ad Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Forlì-Cesena– Unità Pianificazione e Gestione Rifiuti (in copia) della  garanzia finanziaria, conformemente a quantostabilito dall’art. 242, comma 7 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Tale garanzia finanziaria dovrà essere prestataa favore del Comune di Cesenatico per la corretta esecuzione ed il completamento degli interventi dibonifica previsti.Si  precisa che la    comunicazione di avvenuta accettazione, da parte del  Comune di Cesenatico, dellasopra richiesta   garanzia finanziaria   dovrà essere detenuta unitamente al presente atto ed esibita ad ognirichiesta degli organi di controllo;5.2.B si  precisa che solo  a seguito dell’accettazione della  nuova garanzia finanziaria,  Italiana PetroliS.p.A. potrà chiedere alla Provincia di Forlì-Cesena e, per conoscenza, ad Arpae-SAC di Forlì-Cesena larestituzione  della  fidejussione  bancaria  n.  prot.  8312/8200/492848/165910  (già  n.09885/8200/00492848/4779/2010) di cui al precedente punto 5.1;5.3 la validità della garanzia finanziaria dovrà essere pari alla  durata prevista per la realizzazione degliinterventi di bonifica autorizzati con il presente provvedimento (24 mesi),  maggiorata di un anno,fatte salve eventuali proroghe o differimenti dei termini di realizzazione dei suddetti interventi e dicompletamento  delle  relative  attività  di  bonifica.  Tale  garanzia  potrà  essere  svincolatasuccessivamente al rilascio della Certificazione di avvenuta bonifica attestante il completamento degliinterventi di bonifica conformemente alla Variante al Progetto di Bonifica approvato con il presenteatto, a seguito di apposita richiesta di Italiana Petroli S.p.A.;6.  di disporre che fino all’attivazione del nuovo sistema di bonifica, Italiana Petroli S.p.A. dovrà garantire ilmantenimento  in  essere  e  la  prosecuzione delle  attività  periodiche  di  emungimento,  effettuate  amezzo di P&T, dei piezometri presenti in sito interessati da contaminazione, quali interventi di messain sicurezza finalizzati al contenimento della contaminazione rilevata a carico della matrice ambientale“acque sotterranee”  all’interno  dei  confini  del  sito in  oggetto,  al  fine  di  evitare  la  diffusione dellacontaminazione all’interno della  stessa matrice o tra matrici  differenti  ovvero all’esterno  dell’area dipertinenza del PV;7.  di  demandare ad Arpae – Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena, ai  sensi  dell’art.  5 della  L.R.  n.  44/95,l’effettuazione delle attività di vigilanza e controllo, anche mediante gli eventuali sopralluoghi necessari,comprese le verifiche sulla corretta esecuzione degli interventi approvati con il presente atto;8.  d  i dare atto che nella proposta del provvedimento acquisita in atti, la Responsabile del Procedimento, Dr.Francesca Viroli e il Responsabile della P.O. “Rifiuti-Aria”, Dr. Elmo Ricci, in riferimento al procedimentorelativo  alla  presente  Determinazione,  attestano l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;9.    di dare atto, altresì, che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse,anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;10.  di f  are salvi i diritti di terzi ai sensi di legge;11.   di precisare che contro il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge alternativamenteal T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalladata di notifica del presente atto; Pagina 12 di 13



12.   di trasmettere il presente atto, per gli aspetti di rispettiva competenza:
 alla Società Italiana Petroli S.p.A.;
 al Comune di Cesenatico – Ufficio Lavori Pubblici e Ambiente;
 ad Arpae – Servizio Territoriale di Forlì-Cesena;
 all’Azienda USL della Romagna – U.O. Igiene e Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e della Nutrizione,Epidemiologia di Cesena;
 ai Sigg. Angelina Zamagna, Quinta Casadei e Giuseppe Zamagna, in qualità di proprietari dell’area ad usoresidenziale adiacente al Punto Vendita Carburanti NI101055, individuata alla particella 68 del Foglio 6 delvigente P.R.G. del Comune di Cesenatico.La Dirigente Responsabile della Struttura Autorizzazione e Concessionidi Forlì-Cesena(Dr. Carla Nizzoli)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


